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 COMUNE DI VIGONE 
 (Città Metropolitana di Torino) 

  
 LAVORI DI ADEGUAMENTO EDILIZIO PER INTEGRAZIONE  

 CON NUOVI VOLUMI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
  

 PROGETTO DEFINITIVO - ESECUTIVO 
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Premessa: 
1. Il presente documento redatto ai sensi dell'art.43, co.1, D.p.r. n.207/10 (per quanto non abrogato) 

precisa le clausole dirette a regolare il rapporto tra stazione appaltante e impresa, ad integrazione 
delle norme contenute nel Capitolato Speciale d'appalto e con prevalenza su queste in caso di 
contrasto. 

2. Nel seguito si intende: 
d.lgs:         il d.l.gs 50 del 18.04.2016 e successive disposizioni integrative e correttive d.lgs 56 del  
                 19.04.2017 e s.m.i. 
R.G.: il D.p.r. 05/10/2010 n. 207 – per quanto non abrogato - "Regolamento di esecuzione e 

attuazione del decreto legislativo, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture, in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE 

CG: il D.m. 19/04/2000, n. 145 "Regolamento recante il Capitolato Generale di appalto dei 
lavori pubblici e successive modificazioni" 
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PARTE PRIMA 
 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 
Art. 1 Oggetto del contratto 
Il Committente affida all'appaltatore, che accetta senza alcuna riserva, l'esecuzione dei lavori indicati 
in oggetto. L'appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e 
agli atti ad esso allegati o da esso richiamati. 
 
Art. 2 Capitolato speciale d'appalto  
L'appalto viene affidato ed accettato sotto l'osservanza piena ed inderogabile delle norme, condizioni, 
patti e modalità risultanti dal capitolato speciale d'appalto, integrante il progetto, nonché delle 
previsioni degli elaborati progettuali, che l'impresa dichiara di aver visionato, conoscere e di 
accettare. 
 
Art. 3 Ammontare del contratto  
L'importo definitivo del contratto è al netto dell'IVA e sarà quello risultante dal provvedimento di 
approvazione del verbale di gara. Esso sarà il risultato dell'applicazione del ribasso offerto 
sull'importo a base di gara per lavori, sommato agli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. 
Tali importi a base di gara sono così distinti, oltre IVA di legge: 
 
 

€   697.310,68 Per lavori soggetti a ribasso d’asta 
 

      €     31.000,00 Per lavori non soggetti a ribasso d’asta 
  
 
Il Capitolato speciale d'appalto riporta in dettaglio la suddivisione dell'importo complessivo a base di 
gara secondo le singole categorie lavorative costituenti l'appalto, indicando la categoria generale  
specializzata considerata prevalente. Nel nostro appalto la categoria di riferimento è la “OG1 - edifici 
civili e industriali” tutte le parti, con relativi importi e categorie, che sono subappaltabili o 
scorporabili a scelta del concorrente. Contiene altresì le indicazioni di cui all'art. 43 RG. 
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Le opere in appalto soggette a ribasso d’asta possono suddividersi tra le diverse categorie: 
 
Descrizione  Importo  Percentuale 
Scavi, rimozioni e demolizioni  € 60.733,50 8,71% 
Opere per adeguamento copertura € 24.730,40 3,55% 
Ponteggi ed opere provvisionali € 4.369,05 0,63% 
Calcestruzzi, casserature e acciaio di armatura € 89.515,54 12,84% 
Murature, tramezzi, rivestimenti in lastre REI  
e adeguamento € 81.207,04 11,65% 
Isolamenti e rete antisfondellamento € 31.332,03 4,49% 
Rinzaffi ed intonaci € 61.847,63 8,87% 
Sottofondi, pavimenti e rivestimenti € 78.929,47 11,32% 
Controsoffittature € 42.564,20 6,10% 
Rasature e tinteggiature € 19.171,60 2,75% 
Serramenti € 50.457,25 7,24% 
Centrale termica € 32.375,26 4,64% 
Impianti meccanici € 64.689,39 9,28% 
Impianto elettrico € 55.388,32 7,93% 
Totale opere in appalto soggette a ribasso d’asta        € 697.310,68 100,00% 
 
Opere in appalto non soggette a ribasso d’asta risultano: 
 
Descrizione                                                                         Importo  Percentuale 
Oneri specifici 
Per oneri specifici per la sicurezza non soggetti a                          
ribasso d’asta                                                                       € 31.000,00  100,00% 
Totale oneri specifici                                                         € 31.000,00          100,00% 
 
 
Il contratto è stipulato interamente “a corpo” ai sensi della legge vigente per cui l’importo contrattuale 
resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna 
successiva verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità e alla qualità di detti lavori.  
Ai sensi di legge i lavori sono classificati nella categoria prevalente la “OG1 - edifici civili e 
industriali”. 
 
 
Art. 4 Invariabilità prezzi contrattuali  
1. Per il presente appalto, non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si applica 

l'art.1664, co.1, del codice civile. 
2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lett. a), del D. Lgs. 50/2016, in deroga a quanto 

previsto dal precedente comma 1, se il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di 
circostanze eccezionali, subisce variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento 
rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di 
presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in 



 5

diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento, il tutto a discrezione della 
stazione appaltante e con quanto evidenziato nei documenti di gara. 

3. Dovendosi procedere alla definizione dei nuovi prezzi si fa riferimento alla normativa vigente. 
L'elenco dei prezzi unitari contrattuali è vincolante per la valutazione di eventuali varianti, 
addizioni o detrazioni in corso d'opera, qualora ammissibili ai sensi dell'art. 106 d.lgs 50/2016 – 
art. 70 del d.lgs 56 del 19.04.2017 e s.m.i. e 10-11-12 CG. 

4. Dovendosi eseguire categorie di lavori non precisate ed impiegare materiali per i quali non risulta 
fissato il prezzo contrattuale, si dovrà prioritariamente provvedere all'utilizzo dei prezzi unitari 
contenuti negli elenchi prezzi della Regione Piemonte vigenti alla data dell'appalto e, in 
mancanza, alla formazione di nuovi prezzi con le modalità previste dalla normativa vigente. 

 
Art. 5 Domicilio dell'appaltatore 
1. Ai sensi dell'art.2 CG, l'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di 

direzione lavori; ove non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli 
uffici comunali, o lo studio di un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta. 

2. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto d'appalto sono fatte dal D.L. o dal Responsabile Unico del Procedimento, 
ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell'appaltatore o di colui 
che lo rappresenta nella condotta dei lavori oppure devono essere effettuate presso il domicilio 
eletto ai sensi del comma uno. 

3. L'elezione del domicilio dovrà avvenire in forma scritta da consegnarsi al Responsabile del 
Procedimento contestualmente alla sottoscrizione del verbale. 

 
Art. 6 Luogo dei pagamenti e persone che possono riscuotere 
1. Ai sensi dell'art.3, co.1, lett.a) CG, il Committente effettuerà i pagamenti tramite la Tesoreria 

comunale, secondo le modalità stabilite dalla norme di contabilità della Stazione appaltante. 
2. Ai sensi dell'art.3, co.1, lett.b) CG, l'appaltatore è tenuto a dichiarare la persona autorizzata a 

riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o saldo anche per effetto di eventuali 
cessioni di credito preventivamente riconosciute dalla stazione appaltante, nonché quanto 
prescritto dai successivi commi dell'art.3 CG. 

3. L'appaltatore produrrà gli atti di designazione delle persone autorizzate contestualmente alla 
firma del verbale di cui al precedente art.5, co.3. 

 
Art. 7 Direttore di cantiere  
1. Ferme restando le competenze e responsabilità attribuite dal d.lgs, dal RG e dal CG 

all'appaltatore, la direzione del cantiere è assunta dal Direttore di cantiere ai sensi dell'art.6 CG. 
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PARTE SECONDA 
RAPPORTI TRA LE PARTI 

 
Art. 8 Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori  
1. I lavori devono essere consegnati dal D.L. previa autorizzazione del Responsabile del 

Procedimento entro 45 giorni dalla stipula del contratto. 
2. Il Responsabile del procedimento può, con specifico atto motivato, autorizzare la consegna 

anticipata dei lavori.  
3. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori dell'appalto è fissato in giorni 160 (diconsi giorni 

centosessanta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
Tale durata tiene conto della prevedibile incidenza delle giornate di andamento stagionale 
sfavorevole. 

4. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall'appaltatore comunicata per iscritto al 
D.L., il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio con le modalità 
dell'art.199 RG. 

5. L'appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, 
per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine 
contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

6. Nel caso di risoluzione del contratto, ai fini dell'applicazione delle penali, si applicherà l'art. 108 
comma 4 del d.lgs – art. 72 del d.lgs 56 del 19.04.2017 s.m.i. 

 
Art. 9 Programma di esecuzione dei lavori e Direzione dei lavori 
1. I lavori devono svolgersi in conformità al cronoprogramma di cui all'art. 40 RG e al conseguente 

programma esecutivo di cui all'art. 43, co.10, RG che l'appaltatore è obbligato a presentare prima 
dell'inizio dei lavori. 

2. Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della D.L. in 
modo che l'opera risponda perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel Capitolato speciale 
d'appalto e relativi disegni, nonché alle norme e prescrizioni in vigore. 

3. L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della D.L. e con le esigenze 
che possono sorgere dalla contestuale esecuzione di altre opere affidate ad altre ditte con le quali 
l'appaltatore si impegna ad accordarsi per appianare eventuali divergenze al fine del buon 
andamento dei lavori. 

4. L'appaltatore è altresì tenuto all'osservanza dei principi di sicurezza contenuti nella valutazione 
dei rischi propri dell'impresa ai sensi del D.lgs. n. 81/08 e di quelli contenuti nei piani di sicurezza 
di cui al D.lgs. n. 81/08. In ogni caso è soggetto alle disposizioni che il D.L. e il Coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione vorranno impartire. 

5. L'appaltatore, ferme restando le disposizioni del presente articolo, ha facoltà di svolgere 
l'esecuzione dei lavori nei modi che riterrà più opportuni per darli finiti e completati a regola 
d'arte nel termine contrattuale. Circa la durata giornaliera si applica l'art. 27 CG. 

6. La D.L. potrà però a suo insindacabile giudizio, prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei 
lavori senza che per questo l'appaltatore possa chiedere compensi od indennità di sorta. 
L’appaltatore dovrà pertanto sottostare a tutte le disposizioni che verranno impartite dalla D.L. 

 
Art. 10 Penali e premio di accelerazione 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, per ogni giorno 

naturale e consecutivo di ritardo nell'ultimazione complessiva dei lavori o delle scadenze fissate 
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nel programma temporale dei lavori è applicata una penale pari al uno per mille dell’importo netto 
contrattuale. 

2. La stessa penale trova applicazione al ritardo delle singole scadenze delle varie lavorazioni e parti 
per cui è articolato il lavoro, in proporzione all'importo di queste. 

3. L'importo complessivo della penale non potrà superare il 10% dell'ammontare netto contrattuale; 
qualora lo superasse, si dovrà dare corso alla procedura di risoluzione del contratto prevista dagli 
artt.106 e 108 d.lgs – artt. 70, 72 del d.lgs 56 del 19.04.2017 e s.m.i. 

4. Sono a carico dell'appaltatore e dedotti in sede di collaudo gli oneri di assistenza di cui all'art.229, 
co.2 , lett.b) RG. 

5. Per il presente contratto non verrà applicato il premio di accelerazione qualora l'ultimazione 
avvenga in anticipo rispetto al termine contrattuale.  

6. Le penali verranno applicate con deduzione dall'importo del Conto Finale. 
 
Art. 11 Sospensione e ripresa dei lavori - Proroga  
1. E' ammessa la sospensione dei lavori, su ordine del D.L., nei casi previsti dall’ art. 107 d.lgs.  – 

art. 71 del d.lgs 56 del 19.04.2017 e s.m.i. con le modalità ivi previste. 
2. La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause che ne hanno 

comportato l'interruzione. 
3. Alle sospensioni dei lavori previste dal capitolato speciale d'appalto o dai piani di sicurezza come 

funzionali all'andamento dei lavori e integranti le modalità di esecuzione degli stessi.  
4. E' ammessa la sospensione parziale dei lavori con le modalità dell'art.107 d.lgs – art. 71 del d.lgs 

56 del 19.04.2017 e s.m.i.. 
5. L'appaltatore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

fissato può richiederne la proroga con le modalità previste all'art. 107 d.lgs. co.5. 
 
Art. 12 Oneri a carico dell'appaltatore  
1. Sono a carico dell'appaltatore tutti gli oneri ed obblighi già previsti nel Capitolato speciale 

d'appalto e dal presente articolato, oltre a quelli a lui imposti dalle vigenti norme. 
2. In ogni caso si intendono qui richiamati e compresi nei prezzi dei lavori, e perciò a carico 

dell'appaltatore, a norma dell'art. 32 del R.G: 
a) le spese per l'impianto, la manutenzione e l'illuminazione dei cantieri; 
b) le spese per il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera; 
c) le spese per gli attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e 

perfetta dei lavori; 
d) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere 

dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o 
all'emissione del certificato di regolare esecuzione; 

e) le spese per le vie di accesso al cantiere, redazione e posa di cartellonistica di cantiere e pulizia 
finale; 

f) le spese per la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per la 
direzione dei lavori; 

g) le spese per passaggi, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per l'abbattimento di 
piante, per depositi od estrazioni di materiali; 

h) le spese per la custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o 
all'emissione del certificato di regolare esecuzione; 

i) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del D.lgs. n. 81/08. 
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3.  L'appaltatore ha l'onere di aggiornare, con l'approvazione del D.L., gli elaborati di progetto in 
conseguenza delle varianti o delle soluzioni esecutive adottate, ai sensi dell'art.15, co.4 RG. 
4. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha l'obbligo di 
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento, anche mediante il 
Direttore di cantiere di cui al precedente art.7. 
5. L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi di lavoro, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori, come previsto 
dalle normative vigenti. 
6. Sono altresì a carico dell'appaltatore gli oneri afferenti alle spese di contratto e di bollo degli atti 
per la gestione del lavoro. 
6. Risultano a carico dell’appaltatore le prove di carico, sui materiali ed i prelievi relative alle opere 

in c.a.  
7. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 

diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e 
altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a 
seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri 
atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

8. L'appaltatore è tenuto a consegnare al responsabile del procedimento una dichiarazione 
dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relativa al contratto 
collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 
applicato ai lavoratori dipendenti. 

9. Ai fini del pagamento degli stati di avanzamento lavori e del pagamento del saldo finale, lo stesso 
avverrà se il Documento Unico di regolarità Contributiva (D.U.R.C.) risulterà valido.  

10. L’appaltatore dovrà inoltre trasmettere copia del D.U.R.C. relativo alle imprese subappaltatrici 
eventualmente presenti in cantiere, nella fase di lavorazioni cui si riferisce il certificato di 
pagamento o il saldo finale. 

  
Art.13 Contabilità dei lavori  
1. La contabilizzazione dei lavori è effettuata in conformità alle vigenti disposizioni, in particolare 

agli artt. 178 e ss RG. 
2. La contabilizzazione dei lavori a misura è effettuata attraverso la registrazione delle misure 

rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito documento, con le modalità 
previste dal Capitolato speciale per ciascuna lavorazione; il corrispettivo è determinato 
moltiplicando le quantità rilevate per i prezzi unitari dell'elenco prezzi al netto del ribasso 
contrattuale. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo, con riferimento all'art. 184 RG, è effettuata, per ogni 
categoria di lavorazione in cui il lavoro è stato suddiviso, secondo la quota percentuale eseguita 
rispetto all'aliquota relativa alla stessa categoria, indicata dal Capitolato speciale d'appalto. Le 
progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono eseguite sono desunte 
da valutazioni autonome del D.L. che può controllare l'attendibilità attraverso un riscontro nel 
computo metrico di progetto; in ogni caso tale computo metrico non ha alcuna rilevanza 
contrattuale e i suoi dati non sono vincolanti. Il corrispettivo è determinato applicando la 
percentuale della quota eseguita all'aliquota contrattuale della relativa lavorazione e 
rapportandone il risultato all'importo contrattuale netto del lavoro a corpo. 
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4. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia, con riferimento 
all'art. 185, co.2, RG, se l'appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle 
misure o i brogliacci, il D.L. procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono 
firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

5. Ai sensi dell'art. 186 RG, per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare 
in economia si procede secondo le relative disposizioni. 

6. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola 
eccezione del prezzo che è quello prestabilito dalla Stazione appaltante e non soggetto a ribasso in 
sede di gara. 

 
Art. 14 Variazioni al progetto  
1. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall'appaltatore se 

non è disposta dal D.L. e preventivamente approvata (dal Responsabile del Procedimento o dal 
Committente) nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati all'art. 106 del d.lgs –art. 70 del 
d.lgs 56 del 19.04.2017 e s.m.i. 

2. Qualora il Committente, per tramite della D.L., disponesse varianti in corso d'opera nel rispetto 
delle condizioni e discipline di cui all'art. 106 del d.lgs – art. 70 del d.lgs 56 del 19.04.2017 e 
s.m.i. 
 

Art. 15 Pagamenti in acconto - Liquidazione dei corrispettivi 
1. La Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D. Lgs. n. 50/2016, erogherà 

all’esecutore, entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal 
Responsabile Unico del Procedimento, un’anticipazione sull’importo stimato dell’appalto 
(importo a base d’asta) nella misura prevista dalle norme vigenti ovvero pari al 20% (diconsi 
venti per cento). L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori. L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente 
ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della 
Stazioni Appaltanti. Il beneficiario decadrà dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se 
l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle 
somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 
anticipazione. La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi 
corrispettivi a norma dell’art. 1282 del Codice Civile. 

2. All'appaltatore verranno corrisposti i pagamenti in acconto al maturare di ogni stato di 
avanzamento dei lavori di importo netto non inferiore ad € 80.000,00 (diconsì euro 
ottantamila/00). 

3. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a 90 giorni, la Stazione appaltante dispone 
comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data della sospensione 
prescindendo dall'importo minimo di cui al comma 2. 

4. Il pagamento dell'ultima rata di acconto, qualunque sia l'ammontare, verrà effettuato dopo 
l'ultimazione dei lavori. 

5. Il residuo credito è pagato, quale rata di saldo, entro 90 giorni dall'emissione del certificato di 
collaudo/regolare esecuzione, unitamente allo svincolo della garanzia fidejussoria, con le 
modalità dell'artt. 102 ,111, del d.lgs – artt. 66, 75 del d.lgs 56 del 19.04.2017 e s.m.i.. 



 10

6. Il pagamento dell'ultima rata di acconto e del saldo non costituiscono presunzione di accettazione 
dell'opera, ai sensi dell'art.1666, co.2 del Codice Civile. 

7. Sulle rate di acconto verrà effettuata la ritenuta dello 0,5% prevista dall'art.4 R.G. 
 
Le opere in appalto soggette a ribasso d’asta possono suddividersi tra le diverse categorie: 
 
Descrizione  Importo  Percentuale 
Scavi, rimozioni e demolizioni  € 60.733,50 8,71% 
Opere per adeguamento copertura € 24.730,40 3,55% 
Ponteggi ed opere provvisionali € 4.369,05 0,63% 
Calcestruzzi, casserature e acciaio di armatura € 89.515,54 12,84% 
Murature, tramezzi, rivestimenti in lastre REI  
e adeguamento € 81.207,04 11,65% 
Isolamenti e rete antisfondellamento € 31.332,03 4,49% 
Rinzaffi ed intonaci € 61.847,63 8,87% 
Sottofondi, pavimenti e rivestimenti € 78.929,47 11,32% 
Controsoffittature € 42.564,20 6,10% 
Rasature e tinteggiature € 19.171,60 2,75% 
Serramenti € 50.457,25 7,24% 
Centrale termica € 32.375,26 4,64% 
Impianti meccanici € 64.689,39 9,28% 
Impianto elettrico € 55.388,32 7,93% 
Totale opere in appalto soggette a ribasso d’asta        € 697.310,68 100,00% 
 
Opere in appalto non soggette a ribasso d’asta risultano: 
 
Descrizione                                                                         Importo  Percentuale 
Oneri specifici 
Per oneri specifici per la sicurezza non soggetti a                          
ribasso d’asta                                                                       € 31.000,00  100,00% 
Totale oneri specifici                                                         € 31.000,00          100,00% 
 
Art. 16 Termini di pagamento degli acconti e del saldo - Ritardo 
1. I termini di pagamento di acconti e saldo sono così fissati: 
a) entro 45 giorni, a decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori, per 

l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo d'appalto; 
b) entro 30 giorni, a decorrere dalla data di emissione del certificato di pagamento, per disporre il 

pagamento degli importo dovuti in base al certificato; 
c) entro 90 giorni, dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione, per il pagamento della rata di saldo e di svincolo della garanzia 
fidejussoria. 

 
Art. 17 Controlli e verifiche  
1. Durante il corso dei lavori la Stazione appaltante potrà effettuare, in qualsiasi momento, controlli 

e verifiche sulle opere eseguite e sui materiali impiegati con eventuali prove preliminari e di 
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funzionamento relative ad impianti ed apparecchiature tendenti ad accertare la rispondenza 
qualitativa e quantitativa dei lavori e tutte le prescrizioni contrattuali. 

2. Si richiamano inoltre gli oneri dell'appaltatore circa la garanzia e la perfetta conservazione di 
manufatti e impianti di cui al precedente art.12, co.2 lett.h). 

3. I controlli e le verifiche eseguite dalla Stazione appaltante nel corso dell'appalto non escludono la 
responsabilità dell'appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa, o dei 
materiali impiegati, né la garanzia dell'appaltatore stesso per le parti di lavoro e per i materiali già 
controllati. 

 
Art. 18 Conto finale dei lavori 
1. Il D.L. compila il conto finale entro il termine di 45 giorni dall'ultimazione dei lavori, con le 

stesse modalità previste per lo stato di avanzamento dei lavori, e provvede a trasmetterlo al 
Responsabile del procedimento ai sensi dell'art.200, co.1 RG. 

 
Art. 19 Regolare esecuzione o collaudo  
1. Per effetto degli artt. 102, 111 del d.lgs – artt. 66,75 del d.lgs 56 del 19.04.2017 e s.m.i. e 219 RG, 

il collaudo deve essere ultimato entro 6 mesi dall'ultimazione dei lavori, debitamente accertata 
dalla D.L. ai sensi dell'art.199 RG. 

2. Il Committente si avvale della facoltà prevista dall'art. 102 co.3 del d.lgs – art. 66 del d.lgs 56 del 
19.04.2017 e s.m.i., pertanto entro i limiti ivi previsti il certificato di collaudo è sostituito da 
quello di regolare esecuzione che deve essere emesso, ai sensi dell'art.237 RG, dal D.L. entro 3 
mesi dall'ultimazione dei lavori debitamente accertata ai sensi dell'art.199 RG. 

3. Ai sensi dell'art.229, co.3 RG e 102 del d.lgs - art. 66 del d.lgs 56 del 19.04.2017 e s.m.i., il 
certificato di collaudo/regolare esecuzione ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo 
decorsi due anni dalla data della relativa emissione. Decorsi i due anni il collaudo/la regolare 
esecuzione si intende approvato ancorchè l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro 
due mesi dalla scadenza del suddetto termine di due anni. 

4. Salvo quanto disposto dall'art.1669 del Codice Civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i 
vizi dell'opera, ancorchè riconoscibili, purchè denunciati dal Committente prima che il certificato 
di collaudo/regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere 
definitivo. 

5. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita 
manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto, fino all'approvazione esplicita o 
tacita degli atti di  collaudo; resta nella facoltà del Committente richiedere la consegna anticipata 
di parte o di tutte le opere ultimate, ai sensi dell'art.230 RG. 

6. Per il collaudo o il certificato di regolare di esecuzione, valgono le norme dell'art.102 del d.lgs - 
art. 66 del d.lgs 56 del 19.04.2017 e s.m.i., del Titolo XII del RG e dell'art.224 RG. 

7. In sede di collaudo, oltre agli oneri di cui all'art.224 RG, sono a totale carico dell'appaltatore 
l'esecuzione, secondo le vigenti norme e con tutti gli apprestamenti e strumenti necessari, di tutte 
le verifiche tecniche a strutture e impianti previste dalle leggi di settore e che il collaudatore vorrà 
disporre. 

 
Art. 20 Risoluzione del contratto 
1. Il Committente ha facoltà di risolvere il contratto con le procedure di cui al d.lgs, mediante 

semplice lettera raccomandata con messa in mora di 20 giorni, senza necessità di ulteriori 
adempimenti, nei seguenti casi: 
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a) al verificarsi delle situazioni previste agli artt. 106 – 109 - 108 del d.lgs e s.m.i.; 
b) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
c) abusivo subappalto, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 
d) proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi dell'art.5, co.1 

lett.e), del D.lgs. n. 81/0 8; 
e) perdita, da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o 

l'irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con 
la pubblica amministrazione; 

f) penalità superiori al 10% dell'importo contrattuale. 
2. L'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 
g) E' fatto salvo il diritto di recesso del Committente ai sensi dell'art.109 del d.lgs – art. 73 del 

d.lgs 56 del 19.04.2017 e s.m.i. 
 
Art. 21 Controversie 
1. Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato 

raggiungimento dell'accordo bonario di cui all'art. 205 del d.lgs – art. 120 del d.lgs 56 del 19.04.2017 
e s.m.i., sono deferite al giudice competente del foro di Torino. 

2. Le riserve che l'appaltatore dovesse proporre dovranno seguire le modalità previste dall'art.191  
del R.G., in particolare dell'art.190 RG. 

3. Qualora le riserve rientrano nei limiti previsti dalla normativa vigente si applicherà il disposto 
dell'art. 205 del d.lgs – art. 120 del d.lgs 56 del 19.04.2017 e s.m.i. 
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PARTE TERZA 
ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI 

 
Art. 22 Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza  
L’appaltatore è obbligato: 
ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e negli 
accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la località dove sono eseguiti 
i lavori, rispettando tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, 
assicurativa, sanitaria previste per i dipendenti dalle vigenti normative; 
In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva 
relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi di cui all’articolo 105, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione 
appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il 
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa 
edile. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le 
ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da 
parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio 
del documento unico di regolarità contributiva.  
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 5, il 
responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la 
stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme 
dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi 
dell’articolo 105. 
 
Art. 23 Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere 
1. L’appaltatore dovrà scrupolosamente attenersi a tutte le disposizioni vigenti in materia di 

sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere. 
2. L’appaltatore è tenuto a depositare entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della 

consegna dei lavori: 
a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento presentato dal 

Committente ai sensi del D.lgs. n. 81/08; 
b) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, quale 
piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui alla lettera 
a) ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b) del presente articolo. 

3. I suddetti documenti formano parte integrante del contratto d’appalto, unitamente al piano di 
sicurezza redatto, ove ne ricorrano le condizioni, dal Committente in ottemperanza al D.lgs. n. 
81/08. 

4. Ai sensi e per gli effetti del D.lgs. n. 81/08, le gravi e ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, previa la sua formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto in suo danno. 



 14

5. Ai sensi del D.lgs. n. 81/08, il Direttore di cantiere e il Coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di 
sicurezza. 

 
Art. 24 Subappalto 
1. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. 
2. Qualsiasi modificazione o trasformazione della ragione sociale o della forma giuridica 

dell’appaltatore, deve essere comunicata e documentata, pena la sospensione dei pagamenti, al 
Committente, il quale ne prenderà atto con determinazione dirigenziale, previa acquisizione della 
certificazione antimafia e della comunicazione prevista dall’art.1, co.1, del D.p.c.m. 11/05/1991, 
n.187. 

3. I lavori che l’appaltatore ha indicato a tale scopo in sede di offerta possono essere subappaltati, 
nella misura, alle condizioni, con i limiti e le modalità previste dalle norme vigenti, in particolare 
dagli art.105 del d.lgs 50/16 – art. 69 del d.lgs 56 del 19.04.2017 e s.m.i. 

4. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di 
servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei 
seguenti casi:  

      a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  
      b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore;  
      c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.  
 
Art. 25 Cessione del corrispettivo d’appalto 
1. La cessione è regolata dall’art. 106 del d.lgs - art. 70 del d.lgs 56 del 19.04.2017 e s.m.i. 
 
Art. 26 – Cauzione provvisoria, cauzione definitiva, riduzione delle garanzie 
Cauzione provvisoria 

1. In base all’art. 93 del d.lgs – art. 59 del d.lgs 56 del 19.04.2017 e s.m.i., l’impresa dovrà 
disporre di una fidejussione bancaria o assicurativa pari al 2% o nei limiti previsti dall’art. 93 
co. 7 dell’importo dei lavori al momento della presentazione delle offerte, con l’impegno del 
fidejussore a rilasciare la garanzia fidejussoria definitiva, qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario. 

2. La cauzione provvisoria realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa 
dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 
Stazione appaltante. 

3. La validità della fidejussione bancaria o polizza assicurativa relativa alla cauzione provvisoria 
dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 

4. La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario ed è 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

5. Ai non aggiudicatari la cauzione verrà restituita entro 30 giorni dall’aggiudicazione.  

Art. 27 Cauzione definitiva art. 103 d.lgs. 50/16 – art. 67 del d.lgs 56 del 19.04.2017 
1. La cauzione definitiva realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovrà 

prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
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principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 
appaltante. 

2. La mancata costituzione della garanzia determinerà la revoca dell’affidamento e 
l’incameramento della cauzione provvisoria da parte dell’Amministrazione appaltante, che 
aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

3. La garanzia copre gli oneri per il manato o inesatto adempimento dei lavori e degli obblighi 
dell’Impresa e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare 
esecuzione o di collaudo provvisorio. 

4. L’Amministrazione appaltante, per esercitare i diritti ad essa spettanti sulla cauzione, a norma 
del comma precedente, potrà procedere alla liquidazione d’ufficio delle sole sue pretese, 
imputandone il relativo ammontare alla cauzione. 

5. L’Appaltatore dovrà reintegrare la cauzione, della quale la stazione appaltante abbia dovuto 
valersi in tutto in parte. 

6. In caso di varianti in corso d’opera che aumentino l’importo contrattuale, se ritenuto 
opportuno dalla stazione appaltante, l’Impresa dovrà provvedere a costituire un’ulteriore 
garanzia fidejussoria, per un importo pari al 10% del valore aggiuntivo del contratto iniziale. 

Art. 28 Riduzione delle garanzie 
1. L’importo della cauzione provvisoria è ridotto al 50 per cento per i concorrenti in possesso 

della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, 
ovvero di dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale 
sistema, ai sensi dell’art.93 comma 7 del d.lgs - art. 59 del d.lgs 56 del 19.04.2017 e s.m.i. 

2. L’importo della cauzione definitiva è ridotto al 50% per l’appaltatore in possesso delle 
medesime certificazioni o dichiarazioni di cui comma precedente. 

3. In caso di associazioni temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono 
accordati qualora il possesso delle certificazioni e delle dichiarazioni sopra indicate sia 
comprovato dalle imprese capogruppo mandatarie ed eventualmente da un numero di imprese 
mandanti, qualora la somma dei requisiti tecnico-organizzativo complessivi, sia almeno pari a 
quella necessaria per la qualificazione dell’impresa singola.  

 
Art. 29 - Danni e responsabilità civile verso terzi 
1. Sono a carico dell’appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 

adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose 
nell’esecuzione dell’appalto. 

2. All’appaltatore compete l’onere del ripristino o risarcimento dei danni, indipendentemente 
dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa. 

L’appaltatore assume altresì la responsabilità dei danni subiti dalla stazione appaltante e/o causati a 
terzi nell’esecuzione dei lavori, stipulando le seguenti polizze assicurative con decorrenza dalla data 
di consegna dei lavori: 
a) all’assicurazione RCT per il massimale di Euro 500.000,00 per danni a persone a cose e animali: 

tale polizza dovrà specificatamente prevedere l’indicazione che tra le “persone si intendono 
compresi i rappresentanti della Stazione appaltante, della Direzione Lavori e dei soggetti preposti 
all’assistenza giornaliera e al collaudo”. 

b) La garanzia assicurativa prestata dall'appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'appaltatore sia un'associazione temporanea 
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di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato 48, comma 5, del d. lgs. 50/2016 – 
art. 32 del d.lgs 56 del 19.04.2017 e s.m.i., la garanzia assicurativa prestata dalla mandataria 
capogruppo copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

 
Art. 30 Danni cagionati da forza maggiore 
1. Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati 

alla D.L., a pena di decadenza, entro il termine di 5 giorni, da quello del verificarsi del danno. 
 
Art. 31 Documentazione da produrre 
1. Al fine della stipula del contratto d’appalto, l’appaltatore dovrà presentare entro il termine 

perentorio di 30 giorni dall’aggiudicazione, oltre a quanto prescritto nel bando, anche i seguenti 
documenti: 
a)  cauzione definitiva – cfr. art.28 
b) polizze assicurative – cfr. art.30 
c) piani di sicurezza operativo/definitivo – cfr.art.24 

2. Dovrà, inoltre, entro lo stesso termine, procedere alla firma del verbale di cui all’art.5 con 
contestuale elezione di domicilio e indicazione delle persone che possono riscuotere a norma 
dell’art.6. 

3. Prima dell’inizio dei lavori dovrà presentare il programma di esecuzione dei lavori a norma 
dell’art.9 
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PARTE QUARTA 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Art. 32 Documenti che fanno parte del contratto  
1. Ai sensi della normativa vigente, fanno parte integrante del presente contratto e si intendono 

allegati allo stesso, ancorchè non materialmente e fisicamente uniti al medesimo, ma depositati 
agli atti della Stazione appaltante, i seguenti documenti: 
a) il capitolato generale d’appalto approvato con D.m. 19/04/2000 n.145 per quanto 

compatibile; 
b) il capitolato speciale d’appalto ed elenco prezzi sono allegati al contratto; 
c) gli elaborati grafici progettuali e documentali compreso Piano di Sicurezza e                   

Coordinamento e Piano Operativo di Sicurezza; 
d) l’elenco dei prezzi unitari di cui all’art. 4 del presente contratto; 
e) il cronoprogramma. 

2. I Piani di sicurezza, previsti dall’art.23 del presente capitolato, fanno parte integrante del presente 
contratto e sono materialmente allegati allo stesso anche ai sensi del D.lgs. n. 81/08 Sono esclusi 
dal contratto il computo metrico estimativo.  
 

Art. 33 Leggi e regolamenti 
1. Si intendono espressamente richiamate le norme vigenti in materia e in particolare: 

a) d.lgs 50/2016 - d.lgs 56 del 19.04.2017 e s.m.i.; 
b) il Regolamento generale approvato con D.p.r. 05/10/2010, n. 207 (per quanto non 

abrogato); 
c) il Capitolato Generale d’appalto approvato con D.m. 19/04/2000, n.145 per quanto non 

abrogato; 
2. Tali norme, come pure quelle contenute nel presente contratto, si intendono prevalenti su 

eventuali prescrizioni difformi contenute nel Capitolato speciale d’appalto. 
 

Art. 34 Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale 
1. Sono a totale carico dell’appaltatore: 

a) tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di 
segreteria ecc.); 

b) tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della 
consegna a quello della data di emissione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione. 

2. I lavori di cui al presente contratto sono soggetti all’imposta sul valore aggiunto, secondo le 
aliquote di legge, che è a carico del Committente. 



 

 
1

COMUNE DI VIGONE 

CONTRATTO PER L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI 

ADEGUAMENTO EDILIZIO PER INTEGRAZIONE CON NUOVI 

VOLUMI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO - PROGETTO 

DEFINITIVO - ESECUTIVO – CODICE CUP ……………………. - 

CODICE CIG ……... 

Il Comune di Vigone, rappresentato dal………, nato a ……. il ………., 

dirigente del settore lavori pubblici, che interviene nel presente atto nella 

qualità anzidetta, ai sensi dell’art. 60, comma 4, del vigente statuto comunale 

e, pertanto, a nome e per conto del comune che rappresenta (c.f…………….), 

non trovandosi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 14, comma 2, del 

D.P.R. 16/4/2013, n° 62, riguardante il “codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici”, non avendo stipulato con l’appaltatore contratti a titolo 

privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente la data odierna; 

e il signor ……., nato a ……….. il …….., residente a …………., via ………, 

amministratore unico e legale rappresentante dell’impresa ……  con sede legale in 

……, via ………. (c.f. ……………….), che interviene nel presente atto nella 

qualità anzidetta. 

P R E M E S S O 

- che con deliberazione della giunta comunale del .............., n°……, esecutiva ai 

sensi di legge, fu approvato il progetto definitivo - esecutivo dei lavori di 

adeguamento edilizio per integrazione con nuovi volumi scuola secondaria di 

primo grado - Codice CUP …………………….. - Codice CIG …….., redatto in 

data ………………  dall’ing. Valter Ripamonti e comportante una spesa 

complessiva di € ……………; 
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- che con determinazioni del dirigente del settore LL.PP. adottata il …….., nn° 

mecc. …………, registrata al n° …….., esecutive, fu stabilito di procedere 

all'affidamento dei lavori di cui trattasi  mediante procedura negoziata ex art. 36, 

comma 2, lett. b) del D. Lgs. n° 50/2016, furono definite le condizioni di 

aggiudicazione, nonché quelle contrattuali e  fu impegnata la spesa complessiva 

conseguente; 

- che la spesa complessiva di € ……. è stata finanziata con fondi propri di bilancio; 

- che con determinazione del dirigente del settore segreteria generale adottata il 

……….., n° meccanografico …………., registrata al n° ………, esecutiva, furono 

approvati gli atti di gara per l’affidamento dei lavori in oggetto, la cui realizzazione 

comporta una spesa complessiva di € ……., di cui netti € ………. a base di gara, 

oltre ad € ………. per gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, e fu dato 

atto che l'affidamento sarebbe avvenuto mediante procedura negoziata, col criterio 

del prezzo più basso di cui all’art. 95, comma 4, del D. Lgs. n° 50/2016, con 

l’esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 97, comma 6, del 

medesimo D. Lgs.; 

- che i lavori in questione sono stati aggiudicati, subordinatamente agli 

adempimenti prescritti dalla lettera d'invito prot. n° ….. del …….., come 

risulta dal verbale n° ….  del ……., all’impresa ……., che ha offerto di 

eseguirli col ribasso del ……..%; 

-  che con determinazione del dirigente del settore segreteria generale adottata in 

data ………, n° meccanografico ……, registrata al n° ……, esecutiva, è stato 

approvato il verbale di gara e sono stati aggiudicati definitivamente alla 

società predetta i lavori di cui trattasi; 

- che la spesa complessiva conseguente di € …….. è stata impegnata al 
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capitolo ………, impegno n° ……… del bilancio dell'anno …..; 

- che la suddetta determinazione è divenuta efficace in data …….. ai sensi dell'art. 

32, comma 7, del D. Lgs. n° 50/2016; 

- che è stata effettuata la pubblicità dell’esito della gara in questione nelle forme 

previste dalle leggi vigenti in materia, dandone anche comunicazione ai 

concorrenti con nota in data ……………, protocollo n° …….. ; 

- che l’impresa ………. ha costituito la cauzione prescritta dall’art. 103 del D. 

Lgs. n° 50/2016, calcolata in ragione del …… dell’importo contrattuale netto, 

ridotta del 50% essendo l’impresa in possesso della certificazione di sistema di 

qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, mediante 

polizza fidejussoria n° …… del …….., rilasciata a favore del comune di Vigone 

fino alla concorrenza di € ……. dalla ……….,  con sede legale in ……, agenzia di 

……., cauzione che, essendo stata costituita da società di assicurazioni avente i 

requisiti prescritti, viene riconosciuta idonea ed accettata; 

- che l’affidatario risulta in regola con l’assolvimento degli obblighi 

contributivi come risulta dal documento unico di regolarità contributiva 

(D.U.R.C.) con scadenza il  ……..; 

- che l’impresa ………  ha adempiuto all’obbligo di cui all’art. 1, comma 1, 

del D.P.C.M. 11/5/1991, n. 187, concernente norme per il controllo delle 

composizioni azionarie dei soggetti aggiudicatari di opere pubbliche, come 

risulta dalla dichiarazione del  ……., acquisita al protocollo generale del 

comune il …… successivo al n° ……; 

- che l’affidatario, come risulta dalla dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 

47 del D.P.R. n. 445/2000, resa in data ……., non ha in essere ai sensi 

dell’art. 1, comma 42, lett. L) della L. 6/11/2012, n° 190, contratti di 
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assunzione e di collaborazione con dipendenti pubblici in quiescenza da meno 

di tre anni che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto di questa stazione appaltante; 

convengono e stipulano quanto segue:  

1°) L’ingegner ……, a nome e per conto del comune di Vigone che 

rappresenta, affida al signor …….., che quale amministratore unico e legale 

rappresentante dell’impresa …….  accetta, i lavori di adeguamento edilizio per 

integrazione con nuovi volumi scuola secondaria di primo grado - Codice CUP 

…………………….. - Codice CIG …….. 

Gli stessi dovranno essere realizzati alle condizioni contenute negli elaborati 

tecnici approvati con la citata deliberazione della giunta comunale n° ….., 

documenti che le parti dichiarano di conoscere ed accettare e che rimangono 

conservati agli atti del comune.  

2°) L'importo di affidamento, al netto dell'I.V.A., ammonta ad € ……. (euro 

…………….. virgola …….), oltre ad  € ……. (euro …….. virgola ……….) per 

gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. L'importo complessivo 

ammonta pertanto ad € ………. (euro ………………………….. virgola 

……………).  

L'importo degli oneri per la sicurezza interna o aziendali connessi con 

l'attività propria dell'impresa dichiarati in sede di offerta dalla società 

………………  ammonta ad € ………. (euro ………………virgola ……….). 

3°) I pagamenti saranno eseguiti a corpo dalla Tesoreria Comunale - 

………………………………………… entro 30 (trenta) giorni dalla 

presentazione della fattura completa di tutti i dati occorrenti alla sua 

liquidazione (codice CIG, numero di impegno e numero di conto corrente 
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dedicato), esclusivamente tramite bonifico sul conto corrente acceso presso 

una banca o presso la società Poste Italiane S.p.A., ovvero con altri strumenti 

di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni. Il codice CIG da utilizzare è il seguente: ………... Il codice 

univoco Ufficio IPA destinatario di fattura elettronica del comune di Vigone è: 

………. 

Il pagamento in acconto sarà effettuato quando l'impresa esecutrice avrà 

realizzato i lavori per un importo netto non inferiore ad € 80.000,00, come 

indicato all’art. 15 del capitolato speciale d'appalto. 

4°) Abilitato a quietanzare ed a trattare con il comune …….. s.r.l.  è il signor 

……….., avanti costituito. 

5°) L’affidatario, con la sottoscrizione del presente contratto, assume 

espressamente gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 

della legge 13 agosto 2010, n° 136. Il mancato utilizzo del bonifico bancario e 

postale, ovvero degli altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni, costituisce causa di 

risoluzione del contratto. 

6°) L’affidatario è obbligato all’osservanza dei contratti collettivi di lavoro e delle 

norme contenute nei protocolli d’intesa sottoscritti dal comune di Vigone in ordine 

alla tutela dei lavoratori del settore edile, già visionati in sede di gara ed accettati 

integralmente; dovrà, inoltre, osservare le disposizioni dettate in materia dall’art. 

105, comma 9, del D. Lgs. 18 aprile 2016 n° 50. 

7°) Il tempo contrattuale concesso per l’esecuzione dei lavori in oggetto è 

fissato, come previsto all’art. 8 del citato capitolato speciale d'appalto, in 160 

giorni, naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna 
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degli stessi. Per ogni giorno di ritardo nell’ultimazione dei lavori l'affidatario 

dovrà pagare, in base all'articolo 10 del medesimo elaborato progettuale, una 

penale pari all'uno per mille dell’importo contrattuale. 

8°) Per quanto non previsto dal presente contratto le parti rinviano alle norme 

del capitolato generale d’appalto per le opere pubbliche dello Stato, approvato 

con decreto del Ministero dei LL.PP. 19/4/2000, n° 145, limitatamente agli 

articoli non abrogati dal D.P.R. 5/10/2010, n° 207. 

9°) Ai sensi dell’art. 105 del D. Lgs. n° 50/2016 non saranno autorizzati nel 

corso dell’esecuzione del presente contratto altri subappalti di lavori, al di fuori di 

quelli che l’impresa affidataria ha dichiarato all’atto della presentazione dell’offerta 

di voler subappaltare e cioè………….. nei limiti di legge consentiti. Il presente 

contratto non può essere ceduto a pena di nullità. Le parti danno atto che in materia 

di pagamento del subappaltatore si procederà ai sensi dell'art. 105, comma 13, del 

D. Lgs. n° 50/2016. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 8, della citata legge 13 agosto 2010, n° 136, 

l'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento 

della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al testé 

richiamato art. 3 ne dà immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo di Torino. Il Comune di Vigone verifica 

che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle 

imprese a qualsiasi titolo interessate all’opera in oggetto sia stata inserita, a pena di 

nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n° 136/2010.  

10°) I piani delle misure di sicurezza di cui al D. Lgs. n° 81/2008, visionati dal 

coordinatore della sicurezza, come dallo stesso comunicato con nota del …….,  
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formano parte integrante del presente contratto. 

11°) Il certificato di regolare esecuzione verrà emesso entro tre mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori, come indicato nell’art. 19 del capitolato speciale d'appalto.  

12°) Ai fini dell’esecuzione del presente contratto l’impresa affidataria elegge 

domicilio in Vigone presso la sede municipale. 

13°) Qualora insorgano controversie derivanti dall’esecuzione del contratto si 

provvederà alla risoluzione delle stesse con le modalità previste dall’art. 205 del D. 

Lgs. n° 50/2016 e cioè mediante accordo bonario. E’ esclusa la clausola arbitrale 

come indicato all’art. .. del più volte citato elaborato progettuale, pertanto per la 

risoluzione delle controversie è competente il Foro di Torino. 

14°) Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 

62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” e dell’art. 1 del 

Codice di comportamento del Comune di Vigone adottato con deliberazione 

della Giunta Comunale n. …….., l’affidatario, che dichiara di averne preso 

visione e, per suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo, 

si impegnano, pena la risoluzione o  la decadenza del contratto, al rispetto 

degli obblighi di condotta previsti dai sopracitati codici, per quanto 

compatibili. 

15°) Le parti procedono alla sottoscrizione mediante l'utilizzo di firma 

digitale e a tal fine dichiarano di essere in possesso di certificati in corso di 

validità. 

16°) Le spese per la stipulazione del presente atto, e conseguenti, sono a 

totale carico dell'impresa …….. 

Le parti danno atto che ai fini dell'assolvimento dell'obbligo di pagamento 

dell'imposta di bollo mediante marca contrassegno, è stato pagato il 
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corrispettivo di euro ….., come risulta dal documento analogico scansionato 

sottoscritto dalle parti e allegato al presente contratto sotto la lettera “A”. 

17°) La presente scrittura privata, trattando prestazioni soggette all’imposta 

sul valore aggiunto, è registrabile solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5, 

comma 2, del D.P.R. 26/4/1986, n° 131. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

p. IL COMUNE DI VIGONE 

………… 

(firma digitale) 

p. ………….. 

……………………… 

(firma digitale) 

 

 

 

 

 

 

 


